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Articolo   7 

SANZIONI 

 

1. Le sanzioni previste dall’art. 47 del d.lgs. 33/2013 e dal presente articolo sono irrogate in base alle disposizioni di 

cui al Capo I della legge 24/11/1981 n. 689, se ed in quanto compatibili, in particolare quelle di cui agli articoli 11, 

14, 17 e 18. 

2. Le eventuali violazioni agli obblighi di comunicare i documenti e le informazioni ovvero di integrarli o rettificarli a 

norma delle disposizioni di cui agli articoli 14, 47/comma 1, 49/comma 3 del d.lgs. 33/2013, agli articoli 2, 3 e 4 

della legge 441/1982 sono punite con l’applicazione di una  sanzione amministrativa pecuniaria a carico del titolare 

da un minimo di euro cinquecento (500,00) ad un massimo di euro diecimila (10.000,00). 

3. Qualora il titolare interessato non si sia avvalso, a norma dell’art, 16, comma 1, della legge n. 689/1981, del 

pagamento in misura ridotta della predetta sanzione edittale,  il Responsabile della Trasparenza, sulla base del 

rapporto del Responsabile della Segreteria Generale, applica con ordinanza-ingiunzione le sanzioni rispettivamente 

previste per le diverse fattispecie riportate nella seguente tabella: 

 

n. violazioni sanzioni in euro 

1 

Mancata comunicazione di tutti i documenti e le informazioni di cui al comma 1 

dell’art. 3, compresi quelli di cui alle lettere f.1), f.2), f.3), f.4 e f.5) anche riferiti 

al coniuge non separato ed ai parenti entro il secondo grado civile, se 

consenzienti. 

cinquemila/00 (5.000,00) 

2 
Mancata comunicazione di tutti i documenti e le informazioni di cui alle lettere 

a), b), c), d) ed e) del comma 1 dell’art. 3. 
duemila/00 (2.000,00) 

3 

Mancata comunicazione di tutti i documenti e le informazioni di cui alle lettere 

f.1), f.2), f.3), f.4 e f.5) del comma 1 dell’art. 3 anche riferiti al coniuge non 

separato ed ai parenti entro il secondo grado civile, se consenzienti. 

tremila/00 (3.000,00) 

4 
Per ogni documento o informazione di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del 

comma 1 dell’art. 3 non comunicato. 

cinquecento/00 (500,00) 

sino ad un massimo 

complessivo di 

duemila/00 (2.000,00) 

5 

Mancata comunicazione di uno o più dei documenti e delle informazioni di cui 

alle lettere f.1), f.2), f.3), f.4 e f.5) del comma 1 dell’art. 3 anche riferiti al 

coniuge non separato ed ai parenti entro il secondo grado civile, se 

consenzienti. 

mille/00 (1.000,00) 

sino ad un massimo  

complessivo di tremila 

(3.000,00) 

6 Recidiva per ciascuna delle violazioni di cui ai precedenti numeri 1, 2, 3, 4 e 5. 

il doppio della sanzione 

prevista per ciascuna 

violazione reiterata 

7 
Per ogni documento o informazione di cui al comma 1 dell’art. 3 il cui 

contenuto sia reso falsamente. 

cinquemila/00 (5.000,00) 

sino ad un massimo 

complessivo di diecimila 

(10.000,00) 

 

4. L’ingiunzione di pagamento prevede che il pagamento sia effettuato entro trenta giorni dalla data di notificazione 

della stessa ingiunzione. Il pagamento è sospeso di diritto in caso di presentazione della richiesta di rateizzazione o 

di compensazione di cui ai commi successivi. 

5. Su istanza del titolare interessato ovvero nel caso di mancato pagamento entro il termine previsto dal precedente 

comma, è disposta la compensazione tra l’indennità di carica e/o i gettoni di presenza maturati e maturandi e 

l’importo della sanzione pecuniaria comminata. 

6. Il pagamento delle sanzioni può essere rateizzato, a richiesta del titolare interessato, da un minimo di tre a 24 rate 

mensili di pari importo, ciascuna comunque non inferiore ad euro 100,00, a condizione che sia prestata idonea 

polizza fideiussoria rilasciata da preminente istituto di credito o assicurativo. Nella predetta rata è ricompresa la 

quota per interessi nella misura legale prevista dal codice civile. 



7. Nel caso che la sanzione non sia corrisposta in tutto o in parte nel termine previsto, previa diffida ad adempiere nel 

termine di quindici giorni dalla data di notifica della diffida, si provvede alla riscossione forzata a norma di legge. 

8. Tutti i provvedimenti attinenti alla determinazione, alla comminazione ed alla riscossione delle sanzioni sono 

pubblicati nella sezione “Amministrazione aperta”. 

 

 


